
VERSO IL NUOVO PIANO STRUTTURALE

Documento informativo sul processo di costruzione dei nuovi strumenti di 
governo del territorio del Comune di Rosignano Marittimo.



1. in che cosa consistono i lavori portati avanti dal Comune di Rosignano Marittimo per 

aggiornare il proprio Piano Urbanistico, ovvero: il Piano Strutturale 

2. In che cosa consiste il percorso di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini per la 
costruzione del Piano Strutturale

Informarsi per partecipare

Questo documento si propone di illustrare in termini semplici:

!

È consigliata una attenta lettura di questo documento a tutti coloro che intendono apportare il loro contributo al 

processo di costruzione del Piano.  Questo permetterà a chi vorrà intervenire di acquisire una base comune di 

conoscenze sulle quali impostare le proprie riflessioni e capire quali siano gli spazi di confronto disponibili a tal 

fine.



Che cosa stiamo facendo . . . 

Il Comune di Rosignano Marittimo sta procedendo alla costruzione del proprio piano 
urbanistico – il nuovo Piano Strutturale – 

La costruzione di un Piano Urbanistico non è un’operazione semplice. 

Tuttavia rappresenta uno dei percorsi che in realtà tocca più da vicino la vita di ogni cittadino. 

Esso è infatti lo strumento con il quale si decide il futuro della città e del territorio, si tracciano le linee 

del disegno della città e si stabiliscono le regole per la tutela, lo sviluppo e il governo dell’intero 

territorio comunale. 

Tali scelte incidono sulla qualità della vita di tutti gli abitanti del territorio comunale di oggi e di 

domani: donne, bambini, giovani, anziani, imprenditori, agricoltori, professionisti, commercianti, 

artigiani, ecc.

Pertanto il Comune di Rosignano Marittimo sta portando avanti un percorso di confronto e di ascolto con i i suoi 

cittadini volto ad intercettare la loro idea di città e di sviluppo territoriale e le loro esigenze. 



Che cosa è un Piano Urbanistico

Il Piano è sostanzialmente uno strumento di gestione del territorio, composto da elaborati grafici, 

tecnici e normativi. 

?

In Italia la legge fondamentale in materia urbanistica è la Legge 1150 del 17 Agosto 1942 c.d. “Legge fondamentale”.  

Dal 1970 le regione a statuto ordinario hanno la pienezza della potestà legislativa in materia urbanistica. 

La materia urbanistica nella Regione Toscana è normata dalla Legge n° 65 del 2014, “Norme per il Governo del territorio”. 

Un occhio alla legge . . . 



Quali sono i Piani Urbanistici

In Toscana, in base alla L.R. n°. 65/2014, la pianificazione urbanistica spetta rispettivamente alla 

Regione, alle Province e ai Comuni, che devono programmare il proprio sviluppo territoriale 

attraverso i seguenti Atti di Governo del Territorio (art. 10): 

• Regione – Piano di Indirizzo Territoriale 

• Provincia – Piano Territoriale di Coordinamento 

• Comune – Piano Strutturale 

Concorrono, inoltre, a programmare lo sviluppo urbanistico del territorio a livello comunale o 
sub-comunale, i seguenti Strumenti di Governo del territorio (art. 11): 

• Piano Operativo Comunale 

• Altri strumenti attuativi 

?



Che cosa è il Piano Strutturale Comunale

Il Piano Strutturale, in base all’art. 92 della legge 65/2014, è uno strumento urbanistico che 

definisce gli obiettivi da portare avanti per il futuro sviluppo del territorio e gli strumenti e le azioni per 

raggiungerli in un orizzonte temporale di lungo periodo.

Esso è composto dai seguenti contenuti: 

• Un quadro conoscitivo, contenente la ricognizione della quantità e della qualità delle risorse di cui 

è dotato il territorio comunale;

• Lo statuto del territorio, nel quale vengono definite le regole di riproducibilità delle risorse 

territoriali; 

• La parte strategica, in cui vengono definite le linee di sviluppo del territorio, prefissate attraverso 

un sistema di obiettivi. 

Avvio

?

Il procedimento di formazione

Partecipazione Adozione Osservazioni Approvazione

11 22 33 44 55



Vista la natura strategica e complessa dello strumento di pianificazione, diventa essenziale dunque il 

coinvolgimento della popolazione nella sua elaborazione.

Pertanto, il Comune di Rosignano Marittimo, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge regionale, 

accompagnerà la redazione del Piano con un percorso di confronto e di ascolto con i i suoi cittadini che verrà 

realizzato attraverso specifiche attività e iniziative di partecipazione attivate e coordinate dalla figura del Garante 

alla Partecipazione.



Chi è il garante alla partecipazione

Il Garante dell'Informazione e della Partecipazione è istituito con Legge regionale 65/2014, 

che agli artt. 37 e 38 ne stabilisce le funzioni.

?

Il Garante del processo partecipativo è la Dott.ssa Simona Repole

Il Garante si occupa di:

• assicurare ai cittadini informazioni chiare ed efficaci sul Piano e sulle iniziative previste dal processo partecipativo;

• assicurare la massima partecipazione e coinvolgimento della comunità locale nella redazione del Piano;

• raccogliere idee, suggerimenti, proposte, da valutare tecnicamente e politicamente al fine di soddisfare il più 

possibile le aspettative della cittadinanza.

Il Garante si pone quale ponte tra l’Amministrazione/uffici e la comunità locale



Il percorso di ascolto e di confronto pubblico

Il Comune ha portato avanti nel 2018-2019 un percorso di ascolto della comunità locale, non 

obbligatorio per legge, per la costruzione del quadro conoscitivo su cui strutturare il 

documento di avvio, condotto dall’Università di Architettura di Firenze. 

In continuità con questa attività il Garante alla Comunicazione sta conducendo un percorso 

partecipativo di ascolto e di confronto con la comunità locale strutturato in tre fasi: 

1 2 3

FASE COLLABORATIVA FASE OPERATIVA FASE DI CONDIVISIONE  
DEI RISULTATI



La fase collaborativa prevede:

- Un primo incontro pubblico ‘Facciamo insieme il Piano!’, dedicato a tutti i cittadini, volto alla costruzione di una lista di 

proposte, suggerimenti e azioni da mettere in campo per la realizzazione del piano.

Fase 1  
Collaborazione



La fase operativa prevede: 

Una serie di Laboratori di ‘incubazione’ di progettualità latente dal carattere più operativo, destinati ai principali stakeholder del 

territorio, volti da un lato, ad orientare in modo più specifico le scelte progettuali del piano, indicando suggerimenti e azioni di natura 

progettuale, e dall’altro a realizzare e rafforzare dinamiche cooperative tra gli attori del territorio determinate dal raggiungimento di 

obiettivi comuni. La struttura dei laboratori vede il coinvolgimento delle categorie solitamente meno rappresentate nel discorso pubblico.

- Un primo incontro ‘Un caffè con la generazione di ieri’, dedicato all’ascolto della componente anziana della popolazione locale;

- Un secondo incontro ‘Un caffè con la comunità agricola’, dedicato all’ascolto degli agricoltori presenti sul territorio comunale;

- Un terzo incontro ‘Un caffè con la generazione di domani’, dedicato all’ascolto della componente giovanile della popolazione locale.

Fase 2  
Operatività



Fase 3  
Condivisione

La fase di condivisione dei risultati prevede:

Due incontri/mostra, organizzati come momenti di informazione, confronto e dialogo attraverso i quali dare visibilità agli esiti del 

percorso partecipativo e informare la comunità locale sui risultati ottenuti e sulle modalità di partecipazione attivate.  

- Un primo incontro/mostra comunicherà i contenuti del quadro conoscitivo;

- Un secondo incontro/mostra comunicherà le strategie su cui si strutturerà il nuovo Piano Strutturale.



Per essere coinvolti nelle diverse fasi del processo e per essere aggiornati sui diversi eventi e 

attività di partecipazione che avranno luogo sul territorio basta consultare le diverse iniziative 

all’interno del sito istituzionale del Comune di Rosignano Marittimo che verrà aggiornato 

periodicamente. 

All’interno del sito saranno pubblicate tutte le informazioni relative ad ogni iniziativa e verranno 

specificate le modalità di partecipazione evento per evento. 

Come partecipare



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


